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CORONAVIRUS
L’ALLARME SECONDA ONDATA

SANITÀ
Il viceministro
della Salute
Pierpaolo
Sileri, ha
lanciato
l’allarme per
«i pranzi in
famiglia e le
cene con gli
amici»

Il Covid non molla
1.392 nuovi positivi
Sileri: «Cresceranno». Finora in Italia 300mila malati

l ROMA. Il virus ha colpito in
Italia più di 300mila persone in
otto mesi, dall’inizio dell’emer -
genza, seminando oltre 35mila
morti. È il pesante bilancio trac-
ciato dall’ultimo bollettino, che se-
gna un aumento costante ma sta-
bile dei contagi per il Covid: 1.392
solo ieri. Numeri che allarmano
ancora, perché «continueranno a
salire, anche se in modo gradua-
le», avverte il vice ministro alla
Salute Pierpaolo Sileri, che ag-
giunge: «sono molto più preoccu-
pato dai pranzi della domenica in
famiglia e dalle cene con amici». E
il titolare del dicastero, Roberto
Speranza, invita tutti gli italiani a
sottoporsi al vaccino influenzale.

Ma fuori dai confini va molto
peggio: l’Oms ha registrato il mag-
gior incremento settimanale da
quando è iniziata l’epidemia, un
numero record di due milioni di
nuovi casi è stato rilevato nella
settimana dal 14 al 20 settembre
(+5% rispetto a quella preceden-
te). Solo in Spagna ieri si sono
registrati 241 morti, il numero più
alto della seconda ondata. La
Francia, dove l'allarme riguarda
ormai la metà del Paese, torna so-
pra i 10 mila nuovi contagi gior-
nalieri. E la Gran Bretagna ripri-

stina restrizioni in serie.
Per questo l’Italia lancia un ap-

pello all’Unione dopo aver già di-
sposto i test per chi arriva da Croa-
zia, Grecia, Malta, Spagna e ora
anche da gran parte della Francia.
«Servirebbe una strategia più am-

pia. Potremmo fare dei test all’ae -
roporto anche se il tampone ne-
gativo non porta il rischio a ze-
ro».

E in attesa dei vaccini anti-Co-
vid, il ministro Speranza esorta gli
italiani a sottoporsi a quelli in-

fluenzali in vista dell’autunno:
«Quest’anno è ancora più impor-
tante e ottobre è il mese giusto per
iniziare. Alle regioni è arrivato il
70% in più di dosi rispetto allo
scorso anno». L’altra strategia in
campo, prevista invece a breve

termine, è quella di usare i test
antigenici «anche fuori da aero-
porti e scuola» e proseguire pure
la sperimentazione dei test sali-
vari, che potrebbero essere uti-
lizzabili entro fine mese in ma-
niera diffusa in tutta Italia», pro-

segue il ministro. Sono pronti in-
vece «piani per la sanità da at-
tuare grazie ai fondi Ue» - annun-
cia Speranza - che prevedono il
rafforzamento di ospedali, assi-
stenza sul territorio e sanità di-
gitale.

Resta aperto anche il dibattito
sull’apertura degli stadi e il nu-
mero consentito di tifosi. Dopo le
affermazioni del coordinatore del
Comitato Tecnico Scientifico,
Agostino Miozzo, il vice ministro
della Salute apre al contrario
all’idea di ospitare più di mille
persone nelle strutture sportive.
«Ritengo che siano troppo pochi. È
giusto ora riaprire gli stadi, ov-
viamente non con la capienza
completa». E lo stesso ministro al-
lo Sport Spadafora lascia inten-
dere la possibilità di calcolare le
presenze in base alla percentuale
di capacità degli impianti.

In ogni caso bisognerà tener
conto della curva del contagio: nel-
le ultime 24 ore resta ancora sta-
bile il numero di positivi, con 1.392
nuovi casi e il numero dei decessi,
14 in un giorno, in lieve calo ri-
spetto al trend dei decessi. Con-
tinuano ad aumentare seppur di
misura (+7) le terapie intensive,
salite a 239.

In Puglia 67 contagi e un morto
Lopalco: «Circolazione virale ancora modesta, ma i cittadini devono collaborare»

l BARI. Su 4.516 tamponi processati
per l’infezione da Covid-19 ieri in
Puglia sono stati registrati 67 casi
positivi: 34 in provincia di Bari, 6
nella Bat, 3 in provincia di Brindisi,
10 in provincia di Foggia, 6 in pro-
vincia di Lecce, 7 in provincia di
Taranto, 1 residente fuori regione. È
stato registrato un decesso nella pro-
vincia di Taranto, le vittime salgono a
581.

Dall’inizio dell’emergenza sono sta-
ti effettuati 381.476 test: sono 4.371 i
pazienti guariti; 2.190 i casi attual-
mente positivi di cui 214 ricoverati. Il
totale dei casi positivi Covid in Puglia

è di 7.142.
«La nostra regione sta dando una

bella prova. Siamo ancora in una
situazione di circolazione virale che
possiamo considerare modesta. In-
sistiamo moltissimo perché tutti i
cittadini facciano la propria parte, noi
come sanità pubblica stiamo facendo
la nostra», ha detto l’epidemiologo
Pierluigi Lopalco, neoeletto consiglie-
re regionale e prossimo assessore alla
Sanità della Regione Puglia.

Lopalco ha precisato che si tratta di
un «momento delicato, quella della
riapertura delle scuole» e «abbiamo
in agenda un paio di riunioni im-

portanti». «Abbiamo avuto incontri
frequenti - ha continuato - con i
colleghi pediatri che avranno un ruo-
lo chiave per rassicurare i genitori e i
dirigenti scolastici nel caso, come
tutti quanti ci aspettiamo, potrà ca-
pitare qualche caso di febbre o pur-
troppo anche di infezione da Co-
ronavirus nelle scuole. Siamo pre-
parati per fare questo».

In Basilicata tra gli ultimi 577 tam-
poni processati, 14 sono risultati po-
sitivi. Riguardano: 6 persone resi-
denti a Matera; 5 a Pisticci; una
residente a Pescopagano; una a Banzi
e una a Venosa.

L’EUROPA TREMA
In Spagna ieri ci sono stati 241
morti. E la Francia torna sopra i
10mila casi giornalieri
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Donazione del midollo
oggi c’è l’Open Day
Per la quinta edizione di «Match it now»

l Diventare donatore di mi-
dollo osseo e salvare vite uma-
ne. E’ l’occasione offerta
dall’Open Day dedicato alla do-
nazione di cellule staminali
emopoietiche e che si celebra
quest’oggi nei Centri Emo-tra-
sfusionali dei presidi ospeda-
lieri di Taranto e provincia.
L’iniziativa rientra nella V edi-
zione di “Match it now”, evento
nazionale promosso dal Mini-
stero della Salute, dal Centro
Nazionale Trapianti, dal Cen-
tro Nazionale Sangue, dal Re-
gistro Italiano Donatori di Mi-
dollo Osseo (IBMDR), da AD-
MO (Associazione Donatori di
Midollo Osseo) e ADOCES (As-
sociazione Donatori di Cellule
Staminali), con il supporto di
ADISCO (Associazione Dona-
trici Italiane Sangue del Cor-
done Ombelicale).

Durante l’Open Day odierno,
attraverso un piccolo prelievo
di sangue, sarà possibile tipiz-
zare i volontari che, nella stes-
sa occasione, riceveranno tutte
le informazioni utili in merito
alla donazione di cellule sta-
minali emopoietiche.

Il successivo trapianto dicel-
lule staminali emopoietiche
può rappresentare la terapia

salvavita per pazienti affetti da
leucemie acute e croniche, lin-
fomi di Hodgking e non Hod-
gkin, mielomi e malattie lin-
foproliferative croniche, apla-
sie midollari gravi, immuno-
deficienze, emoglobinopatie
(talassemie e drepanocitosi),
errori congeniti del metaboli-
smo, tumori solidi e, in alcuni
casi, malattie autoimmuni. Le
cellule staminali emopoietiche
possono essere prelevate diret-
tamente dal midollo osseo o dal
sangue periferico, in base alle
necessità del ricevente e alle
disponibilità e idoneità del do-
natore.

Per diventare un donatore è
necessario avere un’età com-
presa tra i 18 e i 35 anni, godere
di buona salute e pesare più di
50 kg.

Gli interessati possono, dun-
que, recarsi oggi nei centri
emo-trasfusionali presenti sul
territorio, senza obbligo di pre-
notazione, dalle ore 08:00 alle
14:00 e dalle ore 15:00 alle 19:00:
Presidio Centrale SS. Annun-
ziata (099 4585875); Presidio Oc-
cidentale di Castellaneta (099
8496810); Presidio Valle d’Itria
di Martina Franca (080
4835216).

LOTTA AL COVID-19
MANCANO GLI STRUMENTI

IL BOLLETTINO
Sono intanto saliti a 503 con i 7 nuovi casi
aggiuntisi ieri, i casi complessivi registrati
a Taranto e provincia

Tamponi in ospedale
c’è l’incognita-reagenti
La responsabile Tampoia: «Possiamo farne fino a mille al giorno»

SERVIZI SOCIALI L’AMMINISTRAZIONE MELUCCI PROSEGUE NEL PROGETTO ATTIVATO NEL REPARTO DI ONCOEMATOLOGIA PEDIATRICA DELL’OSPEDALE DI TARANTO

Comune-Asl, sostegno psicologico ai bambini ammalati

l L’obiettivo dichiarato - a livello ge-
nerale – è chiaro: con l’arrivo della sta-
gione autunnale, e dunque delle prime
patologie simil-influenzali, e soprattutto
con l’avvio delle lezioni in presenza a
scuola, occorre fare più tamponi per ar-
ginare sul nascere i possibili focolai di
coronavirus. Per questo, ci si sta attrez-
zando al meglio. La settimana scorsa
presso il Laboratorio d’analisi dell’ Uni -
tà operativa complessa di Patologia cli-
nica del SS. Annunziata è stata, infatti,
collaudata una macchina superveloce in
grado di processare fino a mille tamponi
al giorno. Si tratta di una delle tre mac-
chine presenti in altrettanti laboratori
pubblici pugliesi grazie alle quali il Di-
rettore del Dipartimento Salute della Re-
gione, Vito Montanaro, aveva dichiarato
che presto in Puglia si sarà in grado di
processare sino a 90 mila, anche 100 mila,
tamponi al giorno. Quasi contestualmen-
te l’Asl Taranto ha pubblicato – per le
necessità del laboratorio ospedaliero ta-
rantino - un avviso di gara per l’affi -
damento della fornitura in service di si-
stemi diagnostici ed in regime di som-
ministrazione dei relativi reagenti per la
diagnosi di infezione da Sars CoV-2, per
la durata di 12 mesi. Importo comples-
sivo a base d’asta pari a 2.623.000 com-
presa Iva. Una forma di autotutela, qua-
si. Perché il grosso problema continua ed
essere – come testimonia la responsabile
della Patologia Clinica del SS. Annun-
ziata, Marilina Tampoia – la difficoltà ad
approvvigionarsi di reattivi. Una diffi-
coltà che, appunto, non conosce confini
geografici.

Oggi, utilizzando gli altri strumenti a

disposizione, la capacità diagnostica del
laboratorio d’analisi dell’Asl Ta varia da
un minimo di 100 tamponi al giorno a
picchi di 355 (nei giorni maggiormente
critici). Il nuovo strumento automatiz-
zato per test molecolare proveniente da-
gli Stati Uniti ed acquisito attraverso la
Protezione civile, ha una produttività
massima di 1020 campioni nelle 24 ore
con una cadenza analitica di 320 cam-
pioni in otto ore, 750 in 16 ore. Ma, ap-
punto, rischia di non poter funzionare a
pieno regime.

«È come avere una Ferrari, ma non
avere benzina per farla camminare. Per
noi è davvero mortificante», afferma la

dottoressa Tampoia. «Abbiamo uno stru-
mento in grado di fare circa mille tam-
poni al giorno e ci auguriamo di poterlo
fare. Ma chi mi conosce, sa che sono
molto realista. E la realtà è questa: se-
condo gli accordi della Protezione civile,
dovremmo essere in grado di farne circa
500 al giorno. Ma credo che riusciremo a
farne di meno, intorno ai 300 al giorno. In
ogni caso, per mettere su un servizio h24
e, quindi, potenziare al massimo la pro-
duttività, abbiamo messo a dura prova le
professionalità dal punto di vista tec-
nico. Ma se mancano i reattivi, non dò
colpa a nessuno».

Intanto, l’Asl – vista l’emergenza in

atto ed in previsione di una recrude-
scenza – utilizza le opportunità offerte
per legge e vara una procedura di gara
d’acquisto con tempi snelli. Bisognerà
vedere se arriveranno le offerte. «Per
potersi approvvigionare in autonomia
rispetto alle forniture della Protezione
civile ed andare incontro ai prossimi
mesi, l’Asl sta tutelandosi così», confer-
ma Marilina Tampoia che, in un’inter -
vista alla Gazzetta ad agosto aveva ma-
nifestato le preoccupazioni per la ria-
pertura di scuole ed uffici e la conse-
guente necessità di diagnostica differen-
ziale per distinguere un caso Covid da
una influenza. «Una preoccupazione che

rimane», afferma oggi. «A ciò si aggiunge
la necessità di avere protocolli d’azione
ed un coordinamento generale regiona-
le».

Infine, ieri, il conteggio dei casi di
coronavirus accertati sin dall’inizio
dell’epidemia ha sforato a Taranto il
mezzo migliaio. Sono, infatti, 503 con i 7
nuovi casi aggiuntisi ieri nel Bollettino
epidemiologico regionale, i casi comples-
sivi. Registrato ieri dal Bollettino anche
un nuovo decesso a Taranto. Dovrebbe
trattarsi dell’ottavo paziente, ospite della
Rsa di Villa Genusia, deceduto l’altro ieri
pomeriggio al Moscati e di cui la Gaz -
zetta aveva dato notizia ieri.

TAMPONI La responsabile del laboratorio Marilina Tampoia

l Sostegno psicologico ai bambini ammalati.
È quanto l’amministrazione Melucci continue-

rà ad assicurare attraverso un ap-
posito progetto presso il reparto di
oncoematologia pediatrica
dell’ospedale SS. Annunziata di Ta-
ranto. Si tratta di un intervento psi-
co-educativo nei confronti dei mi-
nori affetti da patologia medio-gra-
ve e nei confronti delle loro fami-
glie. Dopo una visita in reparto, ac-
compagnata dal direttore generale
dell’Asl Ta, Stefano Rossi, è stata

l’assessore ai Servizi Sociali Gabriella Ficocelli
a rinnovare e confermare l’impegno del Co-
mune in tal senso. «Obiettivo del progetto – fa

sapere l’assessore Ficocelli – è alleviare gli
stati emotivi derivanti dalla malattia e dalla
degenza ospedaliera mediante attività che per-
mettano ai piccoli pazienti di rielaborare
l’esperienza del dolore. È importante condi-
videre con la Asl e con la cooperativa che si
occupa del progetto i punti di forza dell’in -
tervento e far sì che l’impegno di tutti sia
calibrato in tal senso».

A sua volta, il direttore generale Rossi si è
congratulato con le educatrici della coopera-
tiva “La Solidarietà” che manda avanti il pro-
getto e con i coordinatori. «Obiettivo degli in-
terventi assistenziali è garantire tutela e so-
stegno al minore in stato di svantaggio psi-
co-fisico – ha spiegato –, promuovere un at-

teggiamento positivo nei confronti della pato-
logia, sostenere i genitori nel fronteggiare la
situazione critica derivante dalla scoperta della
patologia e dalle conseguenze dell’ospedalizza -
zione. Ciò richiede sicuramente una riorga-
nizzazione dei propri tempi di vita e di lavoro».

Il servizio – fornito da un’équipe professio-
nale composta da una coordinatrice psicologa e
da cinque educatrici professionali - è al mo-
mento svolto prevalentemente presso il reparto
di Oncoematologia Pediatrica del SS. Annun-
ziata, ma anche al domicilio degli assistiti.
L’intenzione è quella di promuoverlo come
buona prassi assieme ad altre iniziative che
garantiscano la migliore qualità di vita ai bam-
bini nei momenti pesanti di una malattia.

Il progetto
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NazarenoDINOI

Ottava vittima della Rsa “Villa
Genusia” di Ginosa dove è scop-
piato il focolaiodiCovid; unvigi-
le del fuoco positivo al virus che
presta servizio a Taranto e Brin-
disi e un lavoratore dell’indu-
stria aeronautica “Leonardo” di
Grottaglie con l’infezione in at-
to. Provengono dal tarantino le
peggiori notizie sui contagi in
Puglia raccontate ieri nel bollet-
tinoepidemiologicodellaRegio-
ne Puglia che ha segnato un più
67 di casi registrati nelle ultime
24ore in tutta la regione.Portan-
do così a quota 7.142 l’asticella
dei contagiati dall’inizio della
pandemia e a 2.190 quelli attual-
mente positivi. I 4.516 test per la
ricerca del Covid-19 eseguiti do-
menica,hannoscovato34perso-
nepositiveinprovinciadiBari,6
in provincia Bat, 3 nel brindisi-
no, 10 in provincia di Foggia, 6
nel leccesee7 inprovinciadiTa-
ranto dove c’è stato anche l’uni-
co decesso. Si tratta di una ul-
traottantenne ricoverata nella
residenza per anziani ginosina
già debilitata da patologie pre-
gresse che era stata ricoverata
nel reparto di malattie infettive
del SanGiuseppeMoscati di Ta-
rantodoveèmorta.
Parte proprio dalle coste ta-

rantineunpericolosocasodipo-
sitività che si allunga sino alla
sponda opposta dell’Adriatico.
Quello di un giovane vigile del
fuoco del comando provinciale
di Taranto che risiede con la fa-
miglia in un comune della pro-
vincia jonicarisultatopositivoal
Covid-19. È stato ricoverato l’al-
tro ieri seranel repartodimalat-
tie infettivedelMoscatidiTaran-
to. L’uomo che ha trent’anni,
aveva presentato i sintomi tipici
dell’infezione e per questo era
stato portato da un’ambulanza
alla tenda triage del nosocomio
del quartiere Paolo VI dove gli è
statoeseguito il tampone.Lesue
condizioni non sembrano esse-

re gravi e pare abbia solo biso-
gno di terapia farmacologica e
di somministrazione di ossige-
no. Il trentenne, oltre a prestare
servizio attivo a Taranto, è im-
piegato anche come istruttore
nella scuola navale di Brindisi.
Per questo il comando provin-
ciale dei vigili del fuoco di quel
capoluogo ha imposto la qua-

rantenaa tutto il personaledella
catena del contagio individuato
sulla base degli spostamenti e
dei contatti diretti avuti
dall’istruttore durante la sua
permanenza a Brindisi. Non si
conosce al momento il numero
dei brindisini, legati a questo ca-
so, sottoposti ad isolamento fi-
duciario. Ieri mattina, dal co-

mando provinciale dei vigili del
fuocodi quella città è statadiffu-
sa una comunicazione interna
nella quale si dava conto della
positivitàconclamatadell’istrut-
tore proveniente dal comando
tarantino. Nella circolare si di-
sponecondecorrenza immedia-
ta la quarantena fiduciaria sino
al2ottobreprossimo«di tutti co-

loro i quali abbiano avuto con-
tatto diretto o stretto» con
l’istruttore tarantino. «Tutto il
personalepotenzialmenteentra-
to in contatto con il contagiato –
si leggenellacircolare–dovràri-
ferire e comunicare qualsiasi
sintomo o malore direttamente
al proprio medico di base». Le
misure preventive attuate a Ta-

rantoper ora riguardano l’isola-
mentodi duevigili del fuocoche
di recenteavevanoavutocontat-
ti di lavoro con l’interessato.
Non si conoscono al momento
altri provvedimenti adottati dai
vertici del comando ionico. Il
sindacato autonomo dei vigili
del fuoco,ConapodiTaranto,ha
inviatouna letteraal comandan-
te provinciale della città dei due
mari chiedendo di sottoporre a
tampone orofaringeo o test sie-
rologico ilpersonaledella caser-
ma con priorità per il quello già
in isolamento fiduciario.Questo
per ricercare, scrive il segretario
di Conapo, Angelo Quibrino,
«soggetti inconsapevoli della lo-
ro positività e a loro volta diven-
tareveicoli del virus».ABrindisi
invece il sindacato di categoria
UilPa dei vigili del fuoco ha invi-
tato il comandoprovincialebrin-
disino a predisporre la sanifica-
zionedi tutti gli ambienti poten-
zialmente infetti e l’impostazio-
ne del turno di servizio di 24 ore
per ridurre al minimo i contatti
tra squadre diverse. Infine il ca-
so dell’operaio dello stabilimen-
to «Leonardo» di Grottaglie. La
notizia diffusa dalla Fiom Cgil
che ha denunciato scarse misu-
re di prevenzione da parte della
direzione aziendale, riguarda
undipendentecheavrebbe lavo-
rato una settimana prima della
comparsa dei sintomi. Una nota
Asl fa invecesaperediavere lasi-
tuazione sotto controllo e di
avergià isolatoe sottopostoal te-
st i parenti dell’operaio, tutti ri-
sultatinegativi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il comando
dei vigili del fuoco
ha imposto
la quarantena
a chi ha avuto
contatti

Positivo un vigile del fuoco:
allarme a Taranto e Brindisi

IL CORONAVIRUS IN PUGLIA

SETTEMBRE
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I casi

Andamento giornaliero

TOTALE IERI

2.780
586
761

1.692
765
503
54
1

7.142

34
6
3

10
6
7
1
-

67

Provincia di Bari

Provincia di Bat

Provincia di Brindisi

Provincia di Foggia

Provincia di Lecce

Provincia di Taranto

attribuiti a residenti fuori regione

provincia non nota

TOTALE
Decessi ieri

1
Decessi totali

581

`Nelle ultime 24 ore in Puglia altri 67 contagiati
Registrata l’ottava vittima della Rsa di Ginosa

` Sempre nella città jonica ha preso l’infezione
pure un lavoratore della Leonardo di Grottaglie

Il sindacato Fiom
Cgil ha denunciato
scarse misure
di prevenzione
da parte
dell’azienda

Il coronavirus

i dati
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Il progetto

Neigiorniscorsi,conil
direttoregeneraledell’Asldi
TarantoStefanoRossi,
l’assessoreaiServiziSociali
GabriellaFicocellihavisitato
ilrepartodiOncoematologia
Pediatricadell’ospedaleSs.
AnnunziatadiTaranto,
rinnovandol’impegno
dell’amministrazioneMelucci
edell’Aslasostenereil
progettodedicato
all’interventopsico-educativo
neiconfrontideiminoriaffetti
dapatologiamedio-graveenei
confrontidellelorofamiglie.
«Obiettivodelprogetto–fa
saperel’assessoreFicocelli–è
alleviareglistatiemotivi
derivantidallamalattiaedalla
degenzaospedaliera
medianteattivitàche

permettanoaipiccolipazienti
dirielaborarel’esperienzadel
dolore.Èimportante
condividereconlaAsleconla
cooperativachesioccupadel
progettoipuntidiforza
dell’interventoefarsìche
l’impegnodituttisiacalibrato
intalsenso».
IldirettoregeneraleRossisiè
congratulatoconleeducatrici
dellacooperativa“La
Solidarietà”,chemanda
avantiilprogettovoluto
dall’amministrazioneMelucci
edall’Asl,econicoordinatori.
«Obiettivodegli interventi
assistenzialiègarantiretutela
esostegnoalminoreinstatodi
svantaggiopsico-fisico–ha
spiegato–,promuovereun
atteggiamentopositivonei
confrontidellapatologia,
sostenereigenitorinel
fronteggiarelasituazione
criticaderivantedalla
scopertadellapatologiae
dalleconseguenze
dell’ospedalizzazione».
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Assistenza ai minori
con gravi disagi
L’assessore Ficocelli
incontra il dg Rossi
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COVID-19, ANCORA UNA VITTIMA A TARANTO
SONO SETTE I NUOVI CASI POSITIVI
TARANTO - Ancora una vittima e sette nuovi casi positivi in provincia di Taranto, sul 
fronte della diffusione del Covid-19. Ieri, martedì 22 settembre, in Puglia sono stati registrati 
4.516 test per l’infezione da coronavirus - un numero massiccio di tamponi - e sono stati 
registrati 67 casi positivi: 34 in provincia di Bari, 6 in provincia Bat, 3 in provincia di Brin-
disi, 10 in provincia di Foggia, 6 in provincia di Lecce, 7 in provincia di Taranto, 1 residente 
fuori regione. Come detto stato registrato 1 decesso nella provincia di Taranto. Dall’inizio 
dell’emergenza sono stati effettuati 381.476 test. 4371 sono i pazienti guariti. 2190 sono i 
casi attualmente positivi. Il totale dei casi positivi Covid in Puglia è di 7.142, così suddivisi: 
2.780 nella Provincia di Bari; 586 nella Provincia Bat; 761 nella Provincia di Brindisi; 1.692 
nella Provincia di Foggia; 765 nella Provincia di Lecce; 503 nella Provincia di Taranto; 54 
attribuiti a residenti fuori regione; 1 provincia di residenza non nota. «La nostra regione sta 
dando una bella prova. Siamo ancora in una situazione di circolazione virale che possiamo 
considerare modesta. Insistiamo moltissimo perché tutti i cittadini facciano la propria parte, 
noi come sanità pubblica stiamo facendo la nostra» ha detto l’epidemiologo Pierluigi Lopalco, 
neoeletto consigliere regionale e prossimo assessore alla Sanità della Regione Puglia.
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Sostegno psicologico 
ai bimbi ammalati

SALUTE/ IL PROGETTO. L’impegno assunto
dall’amministrazione comunale e dall’Asl

TARANTO - Nei giorni scorsi, 
con il direttore generale dell’Asl 
di Taranto Stefano Rossi, l’asses-
sore ai Servizi Sociali Gabriella 
Ficocelli ha visitato il reparto 
di Oncoematologia Pediatrica 
dell’ospedale Ss. Annunziata di 
Taranto, rinnovando l’impegno 
dell’amministrazione comuna-
le e dell’Asl a sostenere il pro-
getto dedicato all’intervento 
psico-educativo nei confronti 
dei minori affetti da patologia 
medio-grave e nei confronti del-
le loro famiglie.
«Obiettivo del progetto - fa sa-
pere l’assessore Ficocelli - è al-
leviare gli stati emotivi derivanti 
dalla malattia e dalla degenza 
ospedaliera mediante attività che 
permettano ai piccoli pazienti di 
rielaborare l’esperienza del dolo-
re. È importante condividere con 
la Asl e con la cooperativa che 

si occupa del progetto i punti di 
forza dell’intervento e far sì che 
l’impegno di tutti sia calibrato in 
tal senso».
Il direttore generale Rossi si è 
congratulato con le educatrici 
della cooperativa “La Solida-
rietà”, che manda avanti il pro-
getto voluto dall’amministrazio-
ne comunale e dall’Asl, e con i 
coordinatori. «Obiettivo degli 
interventi assistenziali è garanti-
re tutela e sostegno al minore in 
stato di svantaggio psico-fisico 
- ha spiegato - promuovere un
atteggiamento positivo nei con-
fronti della patologia, sostenere
i genitori nel fronteggiare la si-
tuazione critica derivante dalla
scoperta della patologia e dalle
conseguenze dell’ospedalizza-
zione. Ciò richiede sicuramente
una riorganizzazione dei propri
tempi di vita e di lavoro. La Asl

Taranto è ben lieta di accoglie-
re il servizio, svolto prevalente-
mente presso il reparto di Onco-
ematologia Pediatrica, ma anche 
al domicilio degli assistiti, e di 
promuoverlo come buona prassi 
assieme ad altre iniziative che 
garantiscano la migliore qualità 
di vita ai bambini»
L’équipe professionale è costi-
tuita da una coordinatrice in 
possesso di diploma di laurea 
in psicologia e da cinque edu-
catrici professionali. «Cerchia-
mo di assicurare ai bambini la 
quotidianità persa a causa del 
ricovero - ha concluso Ficocelli 
- erogando in maniera innovati-
va un’assistenza che riconosca
al bambino malato la dignità di
persona e la possibilità di essere
protagonista della scelta di tem-
pi, modi e luoghi per affrontare
il suo percorso».



9CRONACAMercoledì 23 Settembre 2020

ASL/ OPEN DAY Donazione cellule staminali emopoietiche
TARANTO - Mercoledì 23 set-
tembre, presso i Centri Emo-
trasfusionali dei presidi ospe-
dalieri della ASL Taranto, si 
terrà un Open Day dedicato alla 
donazione di cellule staminali 
emopoietiche. 
L’iniziativa, realizzata in oc-
casione della V edizione di 
“Match it now”, si inserisce nel-
la settimana nazionale dedicata 
alla donazione di cellule stami-
nali emopoietiche, promosso 
dal Ministero della Salute, dal 
Centro Nazionale Trapianti, 
dal Centro Nazionale Sangue, 
dal Registro Italiano Donatori 
di Midollo Osseo (Ibmdr), da 

Admo (Associazione Donato-
ri di Midollo Osseo) e Adoces 
(Associazione Donatori di Cel-
lule Staminali), con il supporto 
di Adisco (Associazione Dona-
trici Italiane Sangue del Cordo-
ne Ombelicale).
L’Open Day permetterà, attra-
verso un piccolo prelievo di 
sangue, di tipizzare i volontari 
e di fornire agli stessi tutte le 
informazioni utili in merito alla 
donazione di cellule staminali 
emopoietiche.
Diventare un donatore è una 
scelta consapevole che consente 
di iscriversi al Registro Italia-
no Donatori di Midollo Osseo, 

permettendo di salvare una vita 
e garantendo il proprio anoni-
mato e quello del ricevente. Il 
trapianto di cellule staminali 
emopoietiche, infatti, può rap-
presentare la terapia salvavita 
per pazienti affetti da leuce-
mie acute e croniche, linfomi 
di Hodgking e non Hodgkin, 
mielomi e malattie linfoprolife-
rative croniche, aplasie midol-
lari gravi, immunodeficienze, 
emoglobinopatie (talassemie e 
drepanocitosi), errori congeniti 
del metabolismo, tumori solidi 
e, in alcuni casi, malattie au-
toimmuni.
Le cellule staminali emopoie-

tiche possono essere prelevate 
direttamente dal midollo osseo 
o dal sangue periferico, in base
alle necessità del ricevente e
alle disponibilità e idoneità del
donatore.
La procedura di prelievo è si-
cura e non comporta rischi o
danni per il donatore, anche in
questo periodo, con l’adozione
di tutte le precauzioni necessa-
rie, in linea con le disposizioni
anti Covid.
Per diventare un donatore è ne-
cessario avere un’età compresa
tra i 18 e i 35 anni, godere di
buona salute e pesare più di 50
kg. Una volta iscritti nel Regi-

stro Italiano Donatori di Mi-
dollo Osseo, i donatori possono 
compiere questo atto di solida-
rietà fino al compimento dei 55 
anni di età.
Donare a Taranto e provincia 
è possibile recandosi nei cen-
tri emo-trasfusionali presenti 
sul territorio, senza obbligo di 
prenotazione, dalle ore 08:00 
alle 14:00 e dalle ore 15:00 alle 
19:00: Presidio Centrale Ss. An-
nunziata (099 4585875); Presi-
dio Occidentale di Castellaneta 
(099 8496810); Presidio Valle 
d’Itria di Martina Franca (080 
4835216). 

Stefania Gallone
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L’inclusione passa 
dal museo MArTA

TARANTO - È partito nelle scorse setti-
mane il progetto di inclusione culturale dei 
soggetti di disabilità ideato dalla Struttura 
Comunicazione e Informazione Istituzio-
nale della ASL Taranto e sottoscritto dalla 
azienda sanitaria con il Museo Archeolo-
gico Nazionale di Taranto-MArTA.
All’inizio dell’anno, infatti, è stato avviato 
un protocollo di intesa per la realizzazione 
di azioni comuni per l’accessibilità e l’in-
clusione culturale, progetti sul rapporto tra 
arte e salute e per lo sviluppo di progetti di 
ricerca congiunti. Il progetto, però, aveva 
subito uno stop a causa dell’emergenza sa-
nitaria Covid-19: il lockdown, la chiusura 
del MArTA per tre mesi e poi la necessi-
tà di definire percorsi che garantissero la 
massima sicurezza agli utenti hanno fatto 
sì che solo dopo l’estate si potessero avvia-
re le prime iniziative. Ma la scorsa setti-
mana i primi utenti hanno varcato la so-
glia del MArTA, riorganizzato nel rispetto 
delle linee guida per evitare il contagio, e 
hanno potuto partecipare alla prima espe-
rienza interamente dedicata a loro.
Grazie alla collaborazione con il Dipar-
timento di Salute Mentale, gli ospiti del 
Centro Diurno Epasss di Grottaglie sono 
stati accolti dai funzionari della struttura 
museale che hanno presentato loro il MAr-
TA e le sue attività e poi li hanno guidati in 
uno speciale percorso di visita nelle splen-
dide sale del museo. Accompagnati dalle 
operatrici e stimolati dagli archeologi e da-
gli specialisti del MArTA, gli utenti hanno 
visitato il Museo e, grazie a una speciale 
caccia al tesoro pensata apposta per loro, 
potuto scoprire alcuni interessanti reperti 
e usanze dei tarantini delle epoche passate.
L’iniziativa proseguirà nei prossimi mesi 
con altri gruppi di pazienti, ospiti di strut-
ture, anziani e disabili, che rappresentano 
una fascia di cittadini con livelli di parteci-
pazione e pratica minore. Tutto ciò perché 
l’accesso, l’accoglienza alle persone con 
disabilità psichiche, fisiche e neurologiche 
nei musei produce significati, compren-
sioni, ricordi, attraverso processi comuni-
cativi diversi, se non nuovi, rispetto alle 
strategie terapeutiche quotidiane. Diver-
si studi hanno dimostrato che le visite ai 
musei migliorano e allungano la vita delle 
persone e questo vale anche per i soggetti 
in condizione di fragilità. Il museo e l’ar-
te possono così diventare catalizzatori di 
un processo migliorativo, accompagnando 
positivamente i percorsi di cura.
Questo di Taranto è un progetto pilota ed 
è stato ispirato da progetti di successo già 
attivi negli USA e in Canada. In una socie-
tà caratterizzata da una popolazione sem-
pre più anziana, con più persone affette da 
malattie croniche ma anche da forme di 
disagio psichico, dipendenze patologiche o 
forme di autismo, la Asl ritiene necessario 
fornire delle risposte nuove che affianchi-
no le cure e le terapie e che possano miglio-
rare la vita da vivere. Questo vuole essere 
un percorso virtuoso che, grazie ai benefici 
ottenuti per mezzo dell’arte e della bellez-
za, porti un miglioramento delle condizio-
ni generali, come se il museo finisse per 
diventare una sorta di reparto di eccellenza 
dell’ospedale. “Il progetto tra il MArTA e 
ASL Taranto – dichiara la Direttrice del 
MArTA Eva Degl’Innocenti – permette di 
fortificare ancora maggiormente il valore 
del patrimonio culturale come cura. Si può 
finalmente lavorare operativamente sullo 
sviluppo sostenibile grazie al rapporto tra 
Arte e Salute”.
Il protocollo di intesa tra ASL Taranto e 
MArTA - L’accordo ha una durata trienna-
le e si pone l’obiettivo di sviluppare attivi-
tà, iniziative e programmi volti a promuo-
vere e favorire l’accesso delle persone con 
diversabilità alla cultura e garantirne la 
piena partecipazione. L’accordo ha inoltre 
lo scopo di sviluppare numerosi progetti 
di ricerca congiunti. I primi beneficiari di 
questo progetto saranno gli utenti dei cen-
tri diurni, delle strutture residenziali e del-
le RSSA convenzionati con la ASL Taran-
to. Al momento sono già state evidenziate 
delle macro-aree in modo da organizzare 
delle esperienze adatte: sordi, ipovedenti/

non vedenti, pazienti affetti da demenza 
senile/morbo di Alzheimer, persone affette 
da autismo o disabilità mentali e persone 
con dipendenze patologiche. L’obiettivo è 
quello di estendere il progetto anche ad 
altri utenti in carico presso altre strutture 
della ASL e che potrebbero giovare del 
coinvolgimento in queste attività. Saran-
no individuati percorsi tematici dedicati 
tenendo conto delle specifiche esigenze e 
delle caratteristiche degli utenti (come ad 
esempio, con la presenza di un interprete 
della lingua dei segni per i sordi oppure 
dei materiali in braille per gli ipovedenti, 
ecc.) al fine di offrire esperienze di visita 

al Museo in condizioni di comprensibilità, 
autonomia, comfort e sicurezza affinché 
gli utenti possano sviluppare e realizzare 
il proprio potenziale creativo, artistico e 
intellettuale, non solo a proprio vantaggio, 
ma anche per l’arricchimento della collet-
tività.  La creazione di un gruppo di lavoro 
multidisciplinare consentirà inoltre di ana-
lizzare gli effetti positivi della visita e dei 
laboratori svolti al Museo sulla salute e sul 
benessere psico-fisico dei fruitori.
L’accordo ha anche l’obiettivo di indivi-
duare altri percorsi di integrazione, coin-
volgendo altre associazioni e enti del terzo 

settore, ma anche istituti formativi e scuole, 
al fine di creare un circolo virtuoso di col-
laborazioni e partecipazione. Un ulteriore 
e possibile sviluppo sarà inoltre quello di 
realizzare progetti congiunti per lo studio 
di reperti del MArTA, che mettano in cam-
po le rispettive competenze dei due Enti.
È un progetto che si pone l’obiettivo di 
garantire e sostenere con costi ridotti e in 
parte già coperti, politiche di invecchia-
mento attivo, recupero sociale e sanitario 
che, in molti casi clinici, rappresentano 
l’anticamera del buco cognitivo. L’arte, il 
museo, possono migliorare e cambiare, 

Il protocollo
d’intesa 

per le persone
con disabilità

ispirato da progetti
analoghi in USA

e Canada

attraverso spazi inclusivi, le esperienze di 
vita di persone sofferenti, colpite da malat-
tie diverse, nel recupero o mantenimento 
delle capacità cognitive e delle funzioni 
neuro-motorie.
Oltre all’organizzazione di esperienze de-
dicate nel museo, il protocollo prevede 
anche l’organizzazione di attività presso le 
strutture della ASL a beneficio dei pazienti 
ricoverati, ma anche una importante col-
laborazione che vedrà l’utilizzo di profes-
sionalità, strumentazioni e laboratori della 
ASL Taranto per effettuare nuovi esami 
scientifici sui reperti del MArTA.



Il bollettino

Ma la metà 
dei positivi

sempre nel Barese

Bari Cronaca

67
I nuovi casi
La metà dei nuovi contagi 
(34) è in provincia di Bari, 
che si conferma l’area più
colpita dal Coronavirus in
tutta la Puglia. Anche
nella Fase 3 dell’epidemia.
Seguono Foggia e
dintorni, dove sono state
acceratate altre 10
infezioni nelle ultime 24
ore. I tamponi. Sono oltre
4 mila 500 quelli
analizzati ieri; più di 380
mila, invece, i test
esaminati da inizio
emergenza

580
Le vittime
C’è stato un altro decesso 
in provincia di Taranto: è 
la terza vittima del 
Covid-19 negli ultimi tre 
giorni per l’area ionica. 
Ma con l’aumentare dei 
nuovi casi l’indice di 
letalità continua a 
scendere. Accade da 
almeno tre settimane: ieri 
si è fermato a quota 8,1 
per cento. La fascia di età 
con più morti in termini 
assoluti è quella fra gli 80 
e 89 anni: 229 vittime
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Il  coronavirus  circola  ancora,  la  
scienza ci permetterà di sconfigger-
lo ma è necessario altro tempo. Co-
sì,  «ci  attendono mesi  di  resisten-
za», ha detto il ministro alla Salute 
Roberto Speranza nell’intervista al 
direttore di Repubblica Maurizio Mo-
linari che ha aperto Frontiere. 

Da metà agosto in Europa si assi-
ste a un aumento di infezioni. «In 
certi Paesi ci sono segnali di recrude-
scenza importanti. Vuol dire che il 
virus ancora circola e di fronte a noi 
abbiamo mesi non facili. Sono convi-
to che troveremo una soluzione, la 
scienza ci farà vincere la battaglia 
ma ora facciamo attenzione, rispet-
tiamo le regole». Riguardo a farmaci 
e  vaccini,  Speranza  spiega  che  si  
tratta di «due partite fondamentali. 
Sul vaccino, con la Francia, Germa-
nia e Olanda abbiamo individuato 
come promettente quello di Astra-
Zeneca,  inventato  a Oxford,  il  cui  
vettore virale è fatto a Pomezia e il 
cui infialamento avverrà ad Anagni, 
a  dimostrazione  dell’importanza
del nostro Paese. La Commissione 
europea, che sta dialogando anche 
con altre industrie, intanto ha chiu-
so un accordo con quell’azienda e se 
va tutto bene le prime dosi arrive-
ranno prima della fine di quest’an-
no. Vogliamo vaccinare il personale 
sanitario e subito dopo gli anziani 
fragili. Ho parlato di 6 mesi per vede-
re la luce perché in quel periodo ini-
zieremo a proteggere quelle perso-
ne, da lì poi inizierà il percorso che 
ci permetterà di vincere la sfida». 

Quella dei farmaci è una partita di-
versa. «Se ne parla meno ma diventa 
sempre più importante. Anche l’Ita-
lia è nella sfida per i nuovi medicina-
li. Sono stato a Siena, a Toscana Life 
sciences, dove un gruppo di scienzia-
ti italiani guidati da Rino Rappuoli 
lavora sugli anticorpi monoclonali e 
la ricerca dà risultati incoraggianti. 
Anche su queste cure ci vogliono le 
sperimentazioni,  noi  intendiamo
correre ma non possiamo pensare 
che dei prodotti arrivino sul merca-
to senza i dovuti controlli». Ma tra le 
armi in campo, Speranza cita anche 
i test. «Ne arrivano sempre di miglio-
ri, tra antigenici e molecolari». Oggi 
gli esami sono fondamentali anche 
per la scuola. Su questo tema, il mini-

stro ricorda prima di tutto l’impe-
gno del Governo per ricostruire un 
rapporto stabile tra servizio sanita-
rio e gli istituti. «Non possiamo la-
sciare i presidi soli quando si decide 
se fare tamponi e quarantene». Però 
è  necessario  anche  che  gli  esami  
vengano svolti velocemente, per evi-

tare  di  bloccare  intere  classi  per  
giorni in attesa dei risultati. «Lavo-
riamo per aumentare la capacità del 
nostro Paese di fare tamponi. Poi sia-
mo stati i primi a testare i test antige-
nici, più rapidi, negli aeroproti. La 
mia idea è che vadano estesi anche 
fuori dagli aeroporti, sono una rispo-

sta potenziale per la scuola. Speria-
mo anche nei test di natura salivare. 
Capisco la preoccupazione delle fa-
miglie, anch’io sono nelle chat dei 
genitori e dico che bisogna fidarsi 
dei medici. Il messagio è: no al pani-
co, all’improvvisazione, al sentito di-
re, alle informazioni trovate per ca-
so su internet».

Speranza annuncia che il vaccino 
antinfluenzale si inizierà asommini-
strare alle categorie a rischio già ad 
ottobre e che quest’anno è fonda-
mentale perché protegge da una pa-
tologia con sintomi molto simili al 
Covid, con cui si può così confonde-
re. Alla domanda su come si intende 
superare la politica dei tagli in sani-
tà avviata nel 2008 in Italia come in 
tutte le democrazie avanzate, il mi-
nistro risponde che «dobbiamo chiu-
dere definitivamente la stagione dei 
tagli  e  aprire  quella  degli  investi-
menti. Noi ci abbiamo messo più sol-
di in 5 mesi che negli ultimi 5 anni, 
alzando i fondi di 10 miliardi. Le ri-
sorse sono essenziali ma ci vogliono 
anche le riforme». Speranza annun-
cia una rilettura del servizio sanita-
rio e ricorda le parole di Papa Fran-
cesco: «Peggio della crisi c’è solo il ri-
schio di sprecarla. Il Covid ci ha inse-
gnato la centralità del territorio, il 
luogo dove si affronta la cronicità. Il 
sistema deve essere vicino al cittadi-
no e qual è il primo luogo di cura? La 
casa.  Abbiamo alzato la  spesa per 
l’assistenza domicliare dal 4 al 6,7% 
ma vogliamo fare di più, arrivare al 
10% e  superare i  Paesi  migliori  in 
questo campo. Ecco a cosa servono 
Recovery fund e Mes». I fondi euro-
pei saranno utili anche a rinforzare 
la telemedicina. «In certi casi anche 
un messaggio sul cellulare significa 
prossimità». Oltre al grande investi-
mento sul territorio, il piano di utiliz-
zo dei fondi Ue prevede il rinforzo di 
ospedali e centri di ricerca e cura, 
gli  Irccs,  oltre  alla  sanità  digitale.  
Poi c’è da rendere l’Italia attrattiva 
per  gli  investimenti  dell’industria  
farmaceutica. «Quasi nessun mini-
stro aveva avuto occasione di fare 
una riforma  con  più  risorse.  Oggi  
passa un treno che non so se torne-
rà, approfittiamone per ripensare il 
servizio sanitario nazionale».

Il colloquio con il ministro della Salute

Speranza “È l’ora della resistenza
ma la cura del virus è vicina”

di Michele Bocci

f

g

Il primo luogo di cura 
è la casa. Abbiamo 
alzato la spesa per 

l’assistenza ma 
vogliamo fare di più

f

g

Capisco la 
preoccupazione delle 

famiglie ma niente 
panico, dobbiamo 
fidarci dei medici
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